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La seduta è aperta allo ore 15. 

Sono presenti i ministri della gim1tizia ed 
affari di culto, della guerra, della marina, del­ 
l'istruzione pubblica, dei lavori pnbblici, del­ 
l'economia naziomtle e i sottosegretari di Stato 
per i lavori pubblici, per le colonie e per la 
marina morcantile. 

IlISC.ARETTI, seg1·etal'io, dà lettura dcl pro- 
cesso verbale dell'ultima seduta. · 

P ATERNÒ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERNÒ. In principio della seduta di ieri 

fu annunziata la dimissione di nlcuui mem­ 
bri della Commi!isione permanente di accusa, 
fra le quali era compresa la mia. Io sento il 
bi::iogno di dichiarare che le mie dimissioni 
datano da un anno o per essere più preciso 
da 355 giorni. Il Senato rammenta t·he nella 
'tornata del 25 novembre dello scorso anno fu 
esaminato un progetto di legge d'iniziativa 
parlarncntare e sui provvedimenti penali con­ 
tro i Senatori •. Tale progetto era un semplice 
stralcio di un articolo, di quello più ampio 
e sulla riforma del Senato •, compilato tempo 
prima da una autorevole e numerosa Commis­ 
sione, e che il Senato aveva preso in benigna 
considerazione. Spottò a me l'onore di svolgerlo, 
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PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi degli 
onorevoli senatori che procederanno allo scru­ 
tiuio 'delle schedo di votazione, 
Risultano sorteggiutì quali scrututori della 

votazione: 
per la nomina di un Commissario di vi­ 

gilanza nl fondo per l'emigrazione, i signori · 
senatori: Figoli, Tomrnasi, 1\layer, Tlvaroni, 
Bomizzi ; 

per la nomina di un membro della Com­ 
. missione per le petizioni, i signori senatori : 
Imperiali, Chcrsich, Nuvoloni, Grossich, Ca­ 
gnetta; 

per la nomina di un membro della Com­ 
missione di finanze, i signor! senatori: Fracassi, 
Taddei, Gatti, Bonin, Crvelli ; 

per la nomina. di un mernhro della Com­ 
' PRESIDE:NTE. Comunico al Senato che l' o- · missione per la verifica del titoli dei nuovi se~ 
norevole senatore Frascars, al quale non mancai natorl, i slgnor! senatori: Cusanl, Rnìna, Poggi, 
di trasmettere la deliberazione dcl Senato nei Gioppi, Ferri. · 
riguardi delle dimissioni da lui presentate dalla 
carica di segretario, mi ha risposto manifestan­ 
domi la sua riconoscenza verso gli onorevoli 
colleghi, ed esprimendo per altro il grande PRESIDE:NTE. Dichiaro chiusa la votazione, 
rammarico che le condizioni di sua salute l'ob- e prego i signori senatori scrutatori testé sor­ 
blighino a persistere nelle dlmissionì. . I tcggiati di procedere allo spoglio delle schede. 

ma il Senato, senza che nessuna voce si fosse 
elevata per combatterlo, quasi alla unanimità, 
ne negò la presa. in considerazione. Dopo que­ 
sto fatto sembrò a mo, che per coerenza, non 
poteva più far parte di una magistratura, che, 
come avevo sostenuto dentro e fuori il Senato, 
avrebbe dovuto essere modificata, onde dichia­ 
rai subito al nostro illustre Presidente che ml 
dimettevo da componente della Commissione 
di accusa e la stessa comunicazione· feci al 
compianto senatore Fabrizio Colonna, che pre­ 
stedeva la Commissione, ed anche al Cancel­ 
liere dell'Alta Corte. 
Ma, rispettoso della deliberazione dcl Se­ 

nato e ad evitare che al mio atto fosse da~ 
interpretazione diversa, non corrispondente al 
sentimento che mi aveva ispirato, 'dissi al no­ 
'stro Presidente che lasciavo a lui di scegliere 
il momento opportuno per sostituìrml, pur di­ 
chiarando che da quel momento non sarei più 
intervenuto àlle riunioni della Commissione. 
Tutto ciò ho voluto rammentare perché il Se­ 
nato sappia che la mia dimissiono data giù da 
un anno ed ha soltanto origine e fondamento 
nella mia profonda convinzione che il privi­ 
legio di un foro speciale pei reati comuni dci 
senatori, non è conforme ai tempi nostri. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Paternò 
di questa dichinrnzione. Se non vi sono altre 
osservazioni, il processo verbale si intendo ap-' 
provato. 

Congedo. 

PRESIDE~TE. L'onorevole senatore Bereninl 
ha chiesto un congedo di giorni 5. . 
Se non si fanno osservazioni, questo congedo 

s'intende accordato. 

Per le dimissioni del senatore segretario 
onorevole Fraacara. 
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Sarà perciò necessario di procedere all'ele­ 
zioue di un senatore segretario. 
Se non si fanno osservazioni, la relativa vo­ 

tazione rimane fissata per la seduta di martedì 
prossimo. 

·votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione per la nomina: 

a) di un membro della Commissione per 
la verifica dci titoli dei nuovi senatori ; 

b) di un membro della Commissione di 
finanze; 

e) di un membro della Commissione per 
lo petizioni; 

d) di un Commissario di vigilanza IÙ fondo 
per l'emigrazione. · 

Prego l'onorevole senatore, segretario, De 
Novellis di fare l'appello nominale. 

DE NOVELLIS, scqretario, fa l'appello no­ 
minale. 

Nomina di scrutatori. 

Chiusura di votazione. 
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Han no preso parte alla votazione i senatori: 

Abbiate, Agnctti, Alhertini, Albricci, Amcro 
D' Aste, Ancona, Ar!otta. 

· Baccelli, Badoglio, Barbieri, Battaglieri, Bec­ 
caria-Incisa, Bellini, Bennati, Boria Il' Argen­ 
tina, Borio, Bertetti, Bianchi Riccardo, Bisca­ 
retti, Bollati, Bombig, Bonazzi, Bonicelli, Bonin, 
Borea d'Olmo, Borsarelli, Boselll, Hou vìer, Bru­ 
sati Roberto, Brusatl Ugo. 

Cagnetta, Cagni, Calabria, Calleri, Campello, 
Campostrini, Carissìmo, Cassis, Castiglionl, Ca­ 
taldi, Catellani, Cefalo, Cefuly, Chersìch, Chi­ 
micnti, Clppico,· Cirmeni, Cito Filornarino, Cl­ 
velli, Cocchia, Coffarl, Corbino, Credaro, Cri­ 
spolti, Cusanì-Vlscontì. 
Da Como, D' Alife, Dullolio Alberto, Dallolio 

Alfredo, D'Andrea, De Ami'Cis )!ammeto, De 
Blasio, De Cupis, Del Bono, Dcl Giudice, Della 
Noce, Dcl Pezzo, Dc Marìnts, Do Novellis, Do 
Riseis, Di Brazzà, Dicna, Di Frasse, Di Robi­ 
lant, Di Rovasenda, Di Sant'Onofrio, DI Ste­ 
fano, Di Vico, Dorlgo, D'Ovidio Enrico, D'Ovidio 
Francesco, Durante. 
Facili, Fano, Ferrarla Carlo, Ferrero Di Cam­ 

biano, Ferri, Figoli, Fili_ Astolfone, Fracassi, 
Fradeletto, Francica-Nava, Fratellini. 
Galllna, Gallìnl, Garavettl, Garofalo, Gatti, 

Gioppi, Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, 
Giusti Dcl Giardino, Gonzaga, Grandi, Grassi, 
Greppi, Grossìch, Gualn, Gualterlo, Guidi. 
Imperiali, Iudri, Inghilleri. _ 
Lagasl, Lancìani, Libertini, Loria, Lucchìnì, 

Luzzatti. 
ll!alagodi, )!ula8pina, ::l!alvezzi, Manglagnlll, 

Mango, Marina, l\larchinfova, Marlottl, Martiuez, 
Martino, ::llattioli, ::l[ayer, ::\Iazzoni, l\lclodia, Mi­ 
lano Franco D'Aragona, 1llontresor, ::l[orcllo, Mor­ 
purgo, l\[orronc, Mosca, Mosconi. 
Nava, Niccolini Pietro, Nuvoloni. 
Orlando. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Pantaleonl, 

Pavia, Peano, Pccori Giraldi, l'ellerano, Perla, 
Petitti di Roreto, Pincherle, Pirelli, Pirontl, Pi­ 
istoia, Pitacco, Pfocido, Pode:itA, Poggi, Polacco, 
Porro, Pozzo, Pullè, Puntoni. 
Quartieri. 
Rajna, Rattono, Rava, Reggio, Resta l'allil· 

Vicino, Reynaudi, mcci Corrado, Ridola, Ro­ 
lnndi Ricci, Romanin Jacur, Ronco, Ros01i Gio­ 
vanni. 
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Salata, Snlmoiraghi, Sanarelli, Scaduto, 8ca· 
lori, Scherillo, Schiralli, Scialojn, Sechi, Setti, 
Sforzà, Sili, Sinibaldi, Soderini, Sormani, Spi­ 
rito, Squitti, Stoppato, Supino. 
Tac•:oni, Tad'dei, Tamassia, Tanari, Tccchio, 

Thaon_ di Revel, Tittoni Romolo, 'fivaroni, To­ 
lomei, Tomasl Della Torretta, Tommasl, - Tor­ 
Ionia, Torraea, Torrigiani Filippo, Torrlgiani 
Luigi, TriangL 
Valenzani, Valerio, Valli, Valvassori-Peroni, 

V c1iosta, Venzì, Viganò, Vigliani, Vigoni, Vi- - 
telli. 
"' ollcm horg. 
Zippel, Zupclli. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 27 no­ 
vembre 1919, n. 2349, relativo al passaggio 
delle Capitanerie di porto dal Ministero della 
Marina a quello dei trasporti marittimi e fer­ 
roviari » (N. 601). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: •Conversione 
in legge del Regio decreto 27 novembre 1919, 
n. 2349, relativo al pa..'i!ltiggio delle Capitanerie 
di porto dal l\linistero della Marina a quello 
dei Trasporti marittimi e ferroviari •. 
Prego il sonatore segretario Sili di darne 

lettura: 
SILI, seg1·etario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 27 no­ 
vembre 1919, n. 2349, relativo al passaggio 
delle Capitanerie di porto dal Ministero della 
marina a quello dei Trasporti marittimi e fer­ 
roviari restando abrogato l'ultimo comma d~l­ 
l'art. 5 del decreto stesso. 

ALLEGATO. 

Regio decreto legge 27 novembre 1919, n. 2849. 

(Omissis). 

Art. 1. 

L'Ispettorato delle capitanerie di porto è tra­ 
sferito dal Ministero della marina al Ministero 
per i trasporti marittimi e ferroviari. 
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Il maggior generale ispettore delle capita­ 
nerie di porto, capo dell'Ispettorato suddetto, 
è posto alla dipendenza immediata del ministro 
e dcl sottosegretario di Stato per i trasporti, 
salvo per quanto concerne i servizi attinenti 
alla marina militare, in rapporto ai quali con­ 
tinua a dipendere dal ministro della marina. 
I rapporti di servizio fra il maggior generale 

ispettore delle capitanerie di porto e il direttore 
generale della marina mercantile, quando le 
due cariche non siano unite, saranno determi­ 
nati con decreto del ministro per i trasporti 
.narittiml e ferroviari. 

Art. 2. 

Le capitanerie, gli uffici e le delegazioni di 
porto, col relativo personale, passano alla di­ 
retta dipendenza del Ministero per I trasporti 
marittimi e ferroviari, ma continueranno a di­ 
pendere dal Ministero della marina per la 
esecuzione. dei servizi riguardanti il recluta­ 
mento e la mobilitazione del Corpo Reali equi­ 
paggi, la requisizione del naviglio, il segnala­ 
mento delle coste e in genere per i servizi 
attinenti all'armata ed alla difesa costiera e 
per i servizi logistici della Regia marina. 

Art. 3. 

L'ordinamento degli ufficiali del Corpo delle 
capitanerie di porto stabilito dai decreti luogo­ 
tenenziali 3 febbraio 1918, n. 161; 16 mag­ 
gio 1918, n. 640, e dal decreto-legge 2 novem­ 
bre 1!>19, n. 2142, è reso definitivo, ma le 
funzioni affidate al ministro della · marina 
saranno esercitate dal ministro per i trasporti 
marittimi e ferroviari, il quale procederà di 
concerto col ministro della marina per tutte le 
disposizioni di carattere generale riguardanti 
l'ordinamento militare del corpo delle capita­ 
nerie di porto. 

Con decreto Reale, su proposta del ministro 
dei trasporti, di concerto col ministro della 
marina, sarà provveduto alla costituzione della 
Commissione di avanzamento è di disciplina 
del personale delle capitanerie· di porto. 

Il servizio prestato nel corpo delle capita­ 
nerie di porto, anche se anteriore all'ordina­ 
mento stabilito dai . decreti luogotenenziali 
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3 febbraio 1918, n. 161, e 16 magg]» 1918, 
n. 640, è valutato per tutti gli effetti come ser­ 
vizio militare. 

·Art. 4. 

Dalla data della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dcl Regno del decreto-legge 2 novem­ 
bre 1919, n. 2142, restano abrogate, per effetto 
dell'articolo 8 del decreto-legge medesimo, le 
disposizioni del decreto luogotenenziale 16 mag­ 
gio 1918, n. 640, che 'rlguardano le promozioni 
di classe neIJo stesso grado, e di conseguenza 
si intendono ad ogni effetto innuIJati i quadri 
di avanzamento già compilati per le promozioni 
di classe nello stesso grado in quanto non ab­ 
biamo ancora avuto applicazione alla .data pre- 
detta. • 

Gli ufficiali che a tale data avevano conse­ 
guito promozioni di classe neIJo stesso grado, 
conservano la posizione di anzlanìtà relativa 
acquistata per effetto della promozione. Le di­ 
chiarazioni di inidoneità per le promozioni di 
classe neIJo stesso grado, già pronunciate in 
base aIJe disposizioni abrogate, avranno, in 
rapporto ai successivi scrutini e nei riguardi 
della esclusione definitiva dall'avanzamento, 
gli stessi effetti delle dichiarazioni di inido­ 
neità in promozioni di grado. 

In deroga a quanto è stabilito dall'articolo 2 
del decreto luogotenenziale 16 maggio 1918, 
n. 640, sono estese agli ufficiali del corpo delle 
capitanerie di porto le disposizioni contenute 
nell'articolo 3 della legge 27 marzo 1904, n. 114. 

Per il periodo di tre anni dalla data in M­ 

trata in vigore del presente decreto si potranno 
effettuare avanzamenti indipendentemente dai 
periodi minimi di permanenza nel grado. 

Art. 5. 

Gli ufficiali del corpo delle capitanerie di 
porto, in relazione al grado ed all'anzianità ri­ 
spettiva, avranno diritto agli stipendi stabiliti 
dal decreto-legge 2 novembre 1919, n. 2142, ed 
agli emolumenti ed indennità spettanti agli uffi­ 
ciali del corpo di Commissariato militare marit­ 
timo, esclusa l'indennità professionale. E-1si con­ 
servano la indennità di carica, di alloggio e di 
residenza, di cui attualmente fruiscono. 
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Gli ufficiali del corpo delle capitanerie di 
porto destinati nei territori occupati e nelle 
Colonie continueranno ad essere collocati fuori 
ruolo, conformemente alle disposizioni vigenti. 

Art.6. 

Con decreti Reali su proposta del ministro 
per i trasporti, di concerto col ministro della 
marina, sarà provveduto: · 

a) al riordinamento organico del personale 
d'ordine. delle capitanerie di porto secondo le ef­ 
fettive esigenze dei servizi portuali; 

b) a costituire un personale di sottufficiali 
"di porto e ad organizzarlo analogamente a 
quanto è stabilito per gli altri corpi armati dello . 
Stato: il reclutamento di questi sottufficiali sarà 
fatto transitoriamente fra gli attuali sottuffi­ 
ciali e marinai di porto finchè ve ne saranno in 
aerviz}o e per l'avvenire esclusivamente fra sot­ 
tufficiali e sottocapi anziani della Regia marina, 
con modalità da determinarsi per decreto Reale; 

e) a disciplinare lo stato giuridico ed il 
trattamento economico dei marinai di porto che 
rimarranno transitoriamente in servizio, in ec­ 

. cadenza alle tabelle organiche dei sottufficiali 
di porto. 

Con tali decreti sarà pure determinato il nu­ 
mero del militari del corpo Reale equipaggi che 
il Ministero della marina metterà a disposizione 
del Ministero per i trasporti marittimi e ferro­ 
viari per concorrere ai servizi di porto ed ai la­ 
vori di scritturazione delle Capitanerie, concer­ 
nenti i servizi della marina militare. La paga 
di questi militari continuerà ad essere a carico 
·del bilancio della marina; l'assegno vitto, i so­ 
prassoldl, ·ecc. saranno a carico del Ministero 
per i trasporti. 

I militari del corpo Reali equipaggi destinati 
ai servizi di vigilanza e polizia portuale avranno, 
per tutti gli effetti, nell'esercizio delle funzioni 
loro affidate, la qualità di agenti della forza pub­ 
blica. 

Il personale di bassa forza portuaria con­ 
tinua intanto ad essere sottoposto alla giurisdi­ 
zione e disciplina militare ed a tutte le altre 
norme vigenti, salvo in quanto concerne la sua 
dipendenza e disciplina dal Ministero dei tra­ 
sporti marittimi e ferroviari, come è stabilito 
dal precedente articolo 2. 

Art. 7. 

I locali, il mobilio, le imbarcazioni, gli' at­ 
trezzi ed i materiali in uso e dotazione delle Ca­ 
pitanerie, uffici e Delegazioni di porto passano 
dall'Amministrazione della marina, a quella per 
i trasporti marittimi e ferroviari. Come pure, 
su richiesta dcl Ministero per i trasporti marit­ 
timi e ferroviari, saranno forniti dal Ministero 
della marina quegli altri galleggianti ed at­ 
trezzi che fossero riconosciutl necessari per il 
regolare svolgimento dei servizi portuari, verso 
il reintegro al bilancio della marina delle rela­ 
tive spese. · 

Art. 8. 

In dipendenza delle precedenti disposizioni il 
Ministero del tesoro, di concerto coi ministri 
della marina e dei trasporti provvederà, con suo 
decreto, al passaggio dallo stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina a quello 
per i trasporti marittimi e ferroviari dei capi­ 
toli e parte di essi relativi al personale ed ai 
servizi delle Capitanerie di porto, _con effetto 
~al 1° gennaio 1920. 

Art. 9. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per essere convertito in legge. 

PRESIDEXTE. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto 21 di- · 
cembre 1922, n. 1801, 'Che autorizza la Cassa · 
Depositi e prestiti ad anticipare allo Stato la 
somma occorrente per la. costruzione e I'arre­ 
da.mento del Regio istituto di biologia marina 
per il Tirreno in San Bartolomeo di Cagliari, 
e degli altri istituti gestiti dal Regio comitato 
talassogra.fl.co italiano - (N. 576). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione imi disegno di legge: • Conversìoue 
in legge dcl Regio decreto 21 dicembre 192t, 

.-'· , 
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n. 1801, che autorizza la Cassa Deposìtì e 
Prestiti ad anticipare allo Stato la somma oc­ 
corrente per la costruzione e I' arredamento 
dol Regio istituto di biologia marina ·per il 
Tirreno in San Bartolomeo di Cagliari, e degli 
altri istituti gestiti dal Regio comitato talasso­ 
grafico italiano >. 

. Prego il sonatore, segretario, Sili di. darne 
lettura. 
SILI, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto 21 di­ 
cembre 1922, n. 1801, che autorizza la Cassa 
Depositi e Prestiti ad anticipare allo Stato la 

. somma occorrente per la costruzione e l'arreda­ 
mento del Regio Istituto di biologia marina per 

· il Tirreno in San Bartolomeo di Cagliari, e degli 
altri Istituti gestiti dal Regio Comitato Talas­ 
sografico Italiano. 

ALLEGATO. 

Renio decreto 21 dicembre 1922, n. 1801. 

(Omissi8). 

Arl. ·1. 
La Cassa Depositi e Prestiti è autorizzata a 

mutuare al Ministero della marina, per il com­ 
pletamento della costruzione e dell'arredamento 
del Regio Istituto di biologia marina per il 
Tirreno in San Bartolomeo di Cagliari e degli 
altri Istituti gestiti dal Regio Comitato talasso­ 
grafico italiano, la somma di lire 480,000 al 
tasso di interesse del 4 per cento con ammor­ 
tamento in venti anni a decorrere dal 1922. 

Art. 2. 

La somministrazione del mutuo sarà fatta 
alla Cassa del Ministero della marina su ri­ 
chiesta di quest'ultimo con mandati computa­ 
bili in quietanza di entrata con imputazione ad 
apposito capitolo da istituirsi in bilancio. 

Art. 3 .. 
L'annualità di ammortamento del mutuo, ivi 

compresi i .relativi interessi sarà pagata, alla 
Cassa, dal Ministero della marina entro il 
25 giugno di ogni anno. 
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Art. 4. 

Con decreto del· Ministero del tesoro sarà 
provveduto a quanto occorre per l'esecuzione del 
presente decreto. 

Art. 5. 

li presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per la sua conversione in legge. 

PRESIDENTE. È ~perta la discussione . su 
questo disegno di legge. . 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. · 
Trattandosi di articolo unico il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto . 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto 4 gen- · 
na.io 1923, n. 56, col quale viene indetta una. 
sessione straordinaria di esami di licenza. nei 
Regi istituti nautici per ex militari» (N. 577). 

l'RESIDE~TE. L'ordino dcl giorno reca In. 
discussione sul disegno di legge: e' Conversione 
in legge del Regio decreto 4 gennaio 192:3, 
n. 56, col quale viene indetta una sessione 
straordinaria di esami di licenza nei Regi isti­ 
tuti nautici per ex militari •. 
;. Prego il sonatore, segretario, Sili di darne 
lettura. 
SILI, seçretario, legge : 

Articolo unico. 
t convertito in legge il Regio decreto 4 gen­ 

naio 1923, n. 36, col quale viene indetta una 
sessione straordinaria di esami di licenza nei 
Regi Istituti Nautici per ex militari. . 

ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 4 gennaio 1923, n. 56. 

(Omissis). 

Art. 1. 
Nel mese di aprile 1923 sarà tenuta, nei Regi 

Istituti nautici, una sessione straordinaria di 
esami di licenza, alla quale saranno amme~si 
esclusivamente coloro che abbiano dovuto so­ 
spendere gli studi per la chiamata alle armi du- 
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rante il periodo bellico, ed a tutto il 31 ottobre 
1920, e che, pur avendovi diritto, non benefi­ 
ciarono "Ùi alcuna o di tutte le sessioni straor­ 
dinarie concesse con Regi decreti-legge 22 feb~ 
braio 1920, n. 619, e 20 febbraio 1921, n. 224. 
. I candidati ammessi alla suddetta sessione 
straordinaria avranno facoltà di riparare le 
prove per le sole materie nelle quali caddero in 
precedenti sessioni. 

Art. 2. 

Gli esami si svolgeranno secondo le norme 
comuni. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per essere convertito in legge. 

PHESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

X essuno chiedendo di parlare, fa dichiaro 
chiusa. 
Trattandosi di articolo unico il disegno di 

kggn sari\ poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo .scrutinio segreto del disegno di legg~: 
< Conversione . in legge del decreto-legge 2 
maggio 1920. n. 659, che autorizza. la. spesa 
straordinaria di lire 20.000.000 per l'esecuzione 
di opere idrauliche > (N. 434). 

PltESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Ccnversione 
in legge del decreto-legge 2 maggio rn:m, nu­ 
mero GMI, che autorizza la spesa straordinaria 
di lire 20.000.000 per l' esecuzione di opere 
idrauliche •. 
Prego il senatore, segretario, Sili di darne 

lettura. 
Sili, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in lcg~e il decreto-'cgge 2 mog­ 
gio 19~0, n. GM), che autorizza la spesa straordi­ 
naria di lire 20 milioni per l'esecuzione di opere 
idrauliche. 

ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 2 maggio 1920, n. 659. 

(Omi.~sis). 

t autorizzata la spesa straordinaria di 
L. 20.000.000, da assegnarsi al bilancio del Mi­ 
nistero dei lavori pubblici, per la esecuzione di 
opere idrauliche, ripartita come segue: 
L. 5.000.000 pei lavori di ·riparazione e sl­ 

stemazione delle opere idrauliche di 1 a e 2• ca­ 
tegoria dipendenti dalle leggi 30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, Iett. h); 21 giugno 1906, n. 238 
(art. 2, lett, a); 29 dicembre 1907, n. 810 (art. 1, 
Iett. a); 22 dicembre 1910, n. 919 (art. 6, com­ 
ma b e d, e tabella 'C, lett. b, nn. 4 (parte) e 5, 
lett. d, n. 9); 20 marzo 1913, n. 215 (art. 3, 
lett. e e d)i dal R. decreto 30 dicembre 1913, 
n. 1435 (art. 3); dalla legge 19 luglio 1914, 
n. 769 (art. 2, lett. e); dai RR. decreti 22 settem­ 
bre 1914, n. 1026 (art. 3, lett. e) e 1° aprile 1915, 
n. 426, e dal decreto luogotenenziale 11 novem­ 
bre 1915, n. 1635; 
L. 10.000.000 per le opere idrauliche di 3•, 

4• e 5• categoria. Concorsi e sussidi a termini 
degli articoli 8, 9 e 11 del testo unico 25 luglio 
1904, n. 52:3, e dell'art. 22 della legge 13 luglio 
1911, n. 7H; provvedimenti relativi al buon re­ 
gime dei fiumi e torrenti e sussidi ad opere 
idrauliche in virtù dell'art. 321 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248, allegato F (art. 6, comma e 
e tabella e, lctt. e n. 7, della legge 22 dicembre 
1!)1 O, n. 919; art. 1 della legge 13 aprile 1911, 
n. 311; R. decreto 1 ° aprile 1915, n. 426 e de­ 
creto luogotenenziale 11 novembre 1915, nu­ 
mero 1635); 
L. 5.000.000 pei lavori di riparazione e siste- 

mazione dalle opere idrauliche di prima e se­ 
. conda categoria nelle Provincie venete e di Man­ 
tova in dipendenza delle leggi 30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, lett. k); 21 giugno 1906, n. 238 
(art. 2, lett, a); 5 maggio 19(17, n. 257 (art. 15); 
29 dicembre 1907, n. 810 (art. 1, Iett. a) e 22 di. 
cembre 1910, n, 919 (art. 6, comma b e d e ta­ 
bella e, lettera b, nn. 3 e 4 (in parte) e lett. d, 
n. 8); del R. decreto 30 dicembre 1913, n. 1435 
(art. 3); della legge 19 luglio 1914, n. 769 (arti­ 
colo 2, lettera e) e dei Regi decreti 22 settembre 

~. ( -. r' ,/- 
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1914, n. 1026 (art. 3, lett, o) e 1° aprile 1915, 
n. 42G, e del decreto luogotenenziale 11 novem­ 
bre 1915, n. 1635. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 

mento per essere convertito in legge ed andrà 
in vigore dal giorno della sua pubblicaaione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

PRESJDEXTE. t aperta la dlacussione su 
questo disegno di legge. 
' Nessuno · chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. , 
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 16 giu­ 
gno 1921, n. 931, relativo alle facilitazioni di 
viaggi per mutilati e invalidi di guerra. e per 
le famiglie di militari morti in guerra> (Nu­ 
mero 589-A'). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge del· Regio decreto 16 giugno 1921, 
n. 931, relativo alle facilitazioni di viaggi per 
mutilati e invalidi di guerra e per le famiglie 
di militari morti in guerra s , 
Debbo avvertire il Senato che il disegno di 

legge, presentato dal Mìnìstcro, era costituito di 
due articoli, col primo dci quali si convertiva 
in legge il Regio decreto 16 giugno 1921, nu­ 
mero 1021, che apporta modificazioni alla con- · 
cessione speciale accordata agli artisti tea­ 
trali e simili per i viaggi che essi compiono 
sulle ferrovie, e col secondo si convertiva in 
legge il Regio decreto, pari data, 11. 931 che 
accorda facilitazioni di viaggio ai mutilati ed 
invalidi di .guerra, nonchè alle fomigiiè dci 
militari morti per causa di guerra. 
Il nostro Ufficio centrale ha ritenuto oppor­ 

tuno di scindere questo disegno di legge e di 
formare di ciascuno dei due articoli che lo 
componevano un articolo unico di un disegno 
di legge speciale. Il primo viene in discus­ 
sione ora; l'altro lo seguirà subito dopo. 

Domando all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici se accetta la modifìcazione proposta 
dall'"Lfficio centrale. 

CARNAZZA, ministro dci lurori pubblici. 
L'accetto. 
PRESIDENTE. Prego allora il sen'ritore, se­ 

. gretnrìo, onor. Sili di dar lettura di questo di­ 
segno di legge. 
8ILI, scçretario, 1cgge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio. decreto 16 giu­ 
gno 1921, n. 931, che accorda facilitazioni di 
viaggio ai mutilati cd invalidi di guerra, non­ 
chè alle famiglie dci militari morti per cause 
di guerra. 

ALLEGATO I. 
./ . 

Regio dccreto-leçqe 1 r; giugno 1921, n. 9.11. 

(Omissis). 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata a concedere, sulle linee ferroviarie 
da essa esercitate, le seguenti facilitazioni di 
viaggio a favore dci mutilati o invalidi della 
guerra, o di altri eventi di servizio in guerra, 
ed a favore di ciascuno dei membri appresso 
specificati delle famiglie dei militari morti per 
ferite o per malattie contratte in guerra, o per 
causa della guerra che si recano a visitare le 
tombe dei loro congiunti: . 

a) applicazione della tariffa militare (con 
bollo), limitatamente a quattro viaggi annuali 
di corsa semplice, a favore dei mutilati o inva­ 
lidi per infermità ascritte alla categoria prima · 
della tabella A allegata al decreto Luogotenen­ 
ziale 20 maggio 1917, n. 876. 

Ove il mutilato od invalido non sia in grado 
di viaggiare da solo, è ammessa l'applicazione 
della tariffa militare (con bollo) anche per la 
persona. di accompagnamento; 

b) applicazione della tariffa differenziale e 
limitatamente a quattro viaggi annuali di corsa' 
semplice a favore dei mutilati o invalidi per 
infermità ascritte alla categoria seconda della 
tabella A allegata al decreto Luogotenenziale 
sopra citato; 

e) applicazione della tariffa differenziale e 
limitatamente a due viaggi annuali di corsa 

, ' 
I • • 
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semplice a favore dei mutilati o invalidi per 
infermità ascritte alle categorie terza e quarta 
della tabella A allegata al decreto Luogotenen­ 
ziale sopra citato; 

d) applicazione della tariffa militare (con 
bollo) limitatamente ad un viaggio annuale di 
andata e ritorno dal luogo di residenza a quello 
ove è sepolta la salma del militare, a favore 
dei genitori, vedove, figli, fratelli e sorelle di 
militari caduti in guerra. 

Art. 2. 
I mutilati invalidi, i quali abbiano liquidata 

la pensione in base alle categorie previste dal 
regolamento per l'esecuzione del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap­ 
provato con Regio decreto 5 settembre 1895, nu­ 
mero G08, verranno ammessi: 

1 n al trattamento specificato alla lettera a) 
dcl precedente art. 1 qualora abbiano liquidato 
la prima categoria di pensione; 

2° ~i trattamenti rispettivamente specifi­ 
cati nelle lettere b) e e) del precedente art. 1, 
qualora abbiano liquidata altra categoria di 
pensione per forme corrispondenti a quelle com­ 
prese nella seconda, terza e quarta categoria dcl 
decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876. 

Art. 3. 
Sulle linee di navigazione esercitate dallo 

Stato è ammessa l'applicazione dei prezzi a ta­ 
riffa militare pei viaggi delle persone indicate 
ai comma a) e d) dell'art. 1 e al comma 1° del­ 
l'art. 2; e l'applicazione dei prezzi a tariffa delle 
concessioni speciali (eccettuata quella per gli 
elettori politici) pci viaggi delle altre persone 
indicate nei suddetti articoli del presente de­ 
creto. 

Art. 4. 
La Direzione generale delle ferrovie dello 

Stato concreterà, d'accordo coi Ministeri della 
guerra, della marina, dell'industria e commer­ 

. cio, le norme e modalità per l'applicazione delle 
concessioni sopradette e stabilirà la data della 
loro attivazione. 

Art. 5 .. · 
.·Con la pubblicazione del presente decreto sono 
abrogati i decreti 4 ottobre 1!)17, n. 1734, e 15 
ottobre 1920, n. 1494. 

Discussioni, f. 721 

87· 

Trascorso un anno di esperimento il presente 
decreto sarà presentato al Parlamento per es­ 
sere convertito in legge. 

PRESIDE:NTE. Dichiaro aperta la discus­ 
sione su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa. 
. L'articolo unico del disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
.: Conversione in legge del Regio decreto 16 giu­ 
gno 1921, n, 1021, relativo alle facilitazioni di 
viaggio per le compagnie teatrali, suonatori · 
ambulanti e simili > (N. 589-A'). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: e Conver­ 
sione in legge dcl Regio decreto 16 giugno 1921, 
n. 1021, relativo alle facilitazioni di viaggio 
per" le compagnie teatrali, suonatori ambulanti 
e simili >. · 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura. 
SILI, seçretario, legge: 

Articolo unico.· 

È convertito in legge IlRegio decreto 16 giu­ 
gno 1921, n. 1021, che apporta. modificazioni 
alla. Concessione speciale IX accordata agli ar­ 
tisti teatrali e di genere vario pei viaggi che 
essi compiono sulle ferrovie. 

ALLEGATO Il. 

Regio decreto 16 giugno 1921, n. 1021. 

(Omissis). 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad abrogare, a partire dal 10 lu­ 
glio 1921, le limitazioni di cui al decreto Luo­ 
gotenenziale 11 gennaio 1917, n. 53, art. 1, 
punto II, comma 1°, rclatìve ai viaggi delle Com­ 
pagnie teatrali ed assimilate. 
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Art. 2. 8ILI, seçrctario, legge: 

Il comma e) della concessione IX (Trasporti 
della Compagnie teatrali ed assimilate) di cui al 
punto 12° dell'appendice annessa alla legge 29 
dicembre 1901, n. 562, è sostituito dai seguenti: 

e) gli artisti da caffè-concerto, i gìuocatori 
~i pallone, i prestigiatori, gli areonauti, gli avia­ 
tori. gli acrobati e simili; le Compagnie eser­ 
centi serragli di bestie feroci, teatri di ms'rio­ 
nette, cinematografi, giostre, bersagli, gabinetti 
ottici, fotografici ambulanti, meccanici di fisica 
e storia naturale; nonchè i saltimbanchi, ciar­ 
latani, suons .. tori e cantanti girovaghi, purchè 
in numero non inferiore a due persone adulte 
u paganti per tal numero; 

d) gli artisti e le altre persone delle com­ 
pagnie indicate al comma a), e per un solo viag­ 
gio, quando si sciolgono da una medesima Com­ 
pagnia, purchè in numero non inferiore a due 
persone adulte o paganti per tal numero. 

Art. 3. 

Trascorso un anno di esperimento il presente 
decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. . · 

Articolo unico. 

'E; convertito in legge il decreto 6 febbraio 
192!3, n. 523, contenente disposizioni per il ser­ 
vizio di navigazione sul lago di Garda. 

ALLEGATO. 

Regio decreto 6 febbraio 1.923, n. 523. 

A decorrere dal 1° maggio 1921 il servizio di 
navigaz ione, effettuato sul Garda dall' Ammini­ 
strazione delle ferrovie dello Stato, s' intende 
eseguito per conto del Ministero dei lavori pub­ 
blici, sul bilancio del quale saranno fatti gli 
stanziamenti necessari per rimborsare l'Ammi­ 
nistrazione esercente della perdita di esercizio. 
Entro un mese dalla pubblicazione del presente 
decreto e fino a quando sia stata perfezionata 
la concessione del servizio alla industria pri­ 
vata, l' esercizio sul lago di Garda sarà tem­ 
poraneamente assunto dal Ministero dci lavori 
pubblici (Ispettorato Generale ferrovie). 

Il presente decreto sarà presentato al Par­ 
lamento per la sua conversione in legge. 

l'RF.:-iIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Debbo informare il Senato che, a proposito 

di questo disegno di legge, gli onorevoli sena­ 
tori Lucchini, Molmenti e Montresor hanno 
presentato il seguente ordine del giorno: 

• Il Senato in vita il Governo a provvedere 
perché, nell' affidare prontamente ali' Industrf a 
privata il servizio di navigazione sul lago di 
Garda, si tenga conto particolarmente: 

Discussione del disegno di legge: «Conversione • 10 dell'urgenza di accrescere e nmmo- 
in legge del Regio-decreto 6 febbraìo 1923, dernarc la flottiglia dei piroscafi, tutti fog­ 
n. 523. contenente disposizioni per il servizio giat.i in modo assolutamente non rispondente 
di navigazione aul Le.go di Garda. - (N. 594). alle più elementari esigenze di sicurezza, d'agi- 

. · lità, di comodità dcl servizio; · 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora I e 2• della necessità di coordinare la più 

la discussione dcl disegno di legge: • Conver- rapida comunicazione tra gli scali estremi 
sione in legge del Regio decreto 6 febbraio 192:1, (Descnzano e Peschiera da 1111 lato e Riva di 

. n. 523, contenente disposizioni per il servizio Trento dall'altro) 'del maggiore lago d' Italia 
di navigazione sul Lago di Garda >, con le comunicazioni assai più frequenti e 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Sili coincidenti fra tutti gli scali, maggiori e mi· 

di darne lettura, norì ripartiti in due o tre zone •. 

PRESIDE'N'TE. Dichiaro aperta la discus­ 
sione su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
L'articolo unico dcl disegno di legge imrl\ 

poi votato a scrutinio segreto. 

88 .. ' 
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Do facoltà di parlare all'onorevole senatore e tranquillità socinle, e quindi di efficace e 
Lucchini per· lo svolgimento di questo ordine sistematica attività produttiva, cosi non si è 
del giorno. mai pensato e non si penserà mai a indebolire 
LUCCIII~I. Dopo la magnifica cd esauriente o compromettere, con improvvide e ìnsane e­ 

relazione del collega Tassoni, sembrerebbe su- çonomìo, quelle funzioni o quei servizi pub-. 
porfìua ogni parola a fare intendere clic, pur ap- hlici che costituisqono un imprescìndibìle do­ 
provando, senza eccezioni, Il\ conversione in vere della Stntò, quali In difesa della patria, 
legge dcl provvedimento in esame, devesi tut- · I'ammlnlstrazlone della glustlzlu e la pubblica 
tavia 1:itenere I~ ?cce~sitA ~i r~alzare nlquant<'. l istruzione, o sono una con<li~ione fonda_mentale 
le sorti del servizro di navignzione sul lago di ; ed elementare della prosperità e della ricchezza 
Garda, e cioè in modo da garantirci 'che, af - nnzionele, come la viabilità, e i mezzi di tra­ 
fidandolo, com'è voto comune, ali' industria : sporto e cli corrispondenzn, e per ciò stesso di 
privala, es-o abbia realmente a soddisfure i l tìoridczzn dcl pubblico erario. 
bisogu ì più elementari· e argent! delle popola- I . Perciò io penso. che l'onorevole ,\lussoli1ii 
zlonì, che è quanto dire del movimento e dcl I completerebbe la geniule e fattiva opera sua 

· traffico, assicnrando al tempo stesso a chi lo · inaugurata con l'istituzione del lllinistero della 
devo assumere le' maggiori soddisfazioni ri mu- I economia nazionale, rifondeudovì pur anco quelli 
nerative, · dei lavori pubblici e delle comunicazioni fer­ 

Io e due nostri colleghi, che abbiamo larga roviarie, postali cd elettriche, debitamente e 
. · conoscenza di quella regione, ci siamo allar- opportunamente sfrondati di tutto ciò che già. 

mati alquanto del modo come funziona quel "nella sua mente poderosa e organica è desti­ 
servizlo, massime dopo easer caduto nella mani I nato a passare, l:!i1L pur gradualmente, ali' in­ 
del Commissnriato ferroviario, alle dipendenze dustriu privata. 011de il lii in istero dcli' eco­ 
dirette del Ministero dei lavori pubblici, Pare nomìa, che non fa e 11011 deve fare il banchiere, 
che unico intento sia quello di ridurre al mi- 

1 
nè il vetturale, nò il procaccia, è però chìa­ 

nìmo il deficit che ne risulta, per poi poter rì- j mato a promuovere, ad assistere, a lucorsg- 
. durre al minimo il sussidio da accordarsi al- , giare, a vigilare e, ove occorra, a integrare e 
l'ente privato che vorrà assumerle. E quindi l coordinare tutti questi t1crvizi, perchè sempre 
riduzione di naviglio attivo, diminuzione di f più. si sviluppi e tlori"ca l'economia pubblica, 
personale e di corse, soppressione di· approdi , prima condizione di vita e di prosperità !legli 
e .tutta un'ira di Dio; che ha re!:lo quel servizio, I 8tnti e dell'umano consonio. . 
da un lato, .una vi>ra superfetazione, e, dal- I . Nell'empirica e gretta Mistemazione dcl Ker­ 
l'altro lat-0, un lnC'11,glio, anzichè uno stimolo, , vizio non 11i è proeeduto 1wppure con un cri­ 
un coefficente all'incremento della vita e dello ·1 terio organieo e obiettivo.' Per esempio, nella 
sviluppo commcrc:iale, industriale e turistico 

1 

soppressione degli npprodi, tanto gim1lamente 
i;u quella deliziosa plaga. · lamentata dalla Rt>lazionc dellTfficio ceutrnle, 

Poich<', dice benissimo il· senatore Ta"6oni, : nel mantenimento di altri e neiras..~egnazione 
• che er.onomia è quella dello Stato, che. pre- 1' delle fermate· hnnno prevalso apprezzamenti 
sumo fondare la floridezza dcl pubblico erario ·, /\!fatto arhitrnrl e t1oggettivi: prova ne tsil\ che 
sulla agonia o sulla morte dei commerci e delle ' isi mantennero gli approdi di Iloglinco, di Ca· 
industrie locali ? • Proposito s..'\nto e missione·.~ stelletta, di Torri, di Fttsnno, dove rarissima­ 
nobili"sima e provvida è quella dell' n1tu11le ! mente t1i presentano passeggeri, e si sono sop­ 
noverno di falciare nelle pnbbliehe spet1e tutto -~ pressi quelll di S. Felice e di Tremosine, mas­ 
quanto r11pprestmti l'er.ccsso, il l:!llpcrtluo, il : simamente qucst' ultimo,. in cui n.tttuiscono 
voluttum·io e ridurlo a quello che sia as!!olu~ .: quli.ltro cor>Je automobilistiche· da Pieve e da 
lamento indisp"nAAbile o veramente utile allé ' V l'tiio. ·. 
funzioni. e fìnnlità dello 8tt\to. l\Ia, com~ uori I · Cosi le 20 cor~e del~'ant~guerr~ son ridotte 
si è esitato ad · nbollre delle tasse odrose ~ .1. I\. 10.' SP~za eh~ 1 1mr.r1~ci 11n.posl1 alle popoll\­ 
vet1sn.torie, per quanto redditizie. che opprime! ·, z10111 dm centn minori l\bb1ano fruttato un 
vano e 1.:onculravano ogni principio di morn. : miglior assetto. nelle comunicazioni dei più 
lit:\ e di giustizia, prima fonte di screni•A ~ importanti e lonta11i, specialmente fra le ct1tre- 

1 
. I 
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mità del lago, Desenzano e Peschiera da un 
lato, Riva dall'altro. Con le famose corse e di­ 
rette ~ s'impiegano sempre quattro e più ore 
per la traversata, che è meno di 60 chilometri; 
e naturalmente i forestieri rinunziano alle at­ 
trattive dell'incantevole lago, che li costringe­ 
rebbe a un si lungo e, aggiungia.mo pure, assnl 
disagevole viaggio. Poichè, giova dirlo, I piro­ 
scafi e il servizio che si fa non sono diversi da 
quelli di cinquanta e sessant' anni or sono. Son 
cresciuti di numero, di mole e di arredamento; 
ma nella loro struttura, disrribuzione, orga­ 
nismo e disciplina son rlrnastì i medesimi, se 
non peggiora ti. 
La prima classe non è fornita che di una 

saletta, al riparo dallo intemperie, più o meno 
apuzioaa e Illuminata, dove si fa tutto quel 
che Ri può in un viaggio di tre o quattr'ore: 
leggere, scrivere,' conversare, giuocare, e poi 
mangiare e bere, o poi passeggiare e, se. vi 
son bambini, rincorrersi e strillnre e far del· 
l'altro, e abusivamente anche fumare.: 

La saletta è a poppa, ma l'Ingresso sempre 
rivolto a prua, ossia al vento e alle correnti 
atmosferiche, e tenuto costantemente aperto dal 
trattore, che è il dominus del luogo. Conseguen­ 
temente, quando il piroscafo è in moto, vi gìo­ 
cano dentro il vento e le Intemperie, tanto più 
sè qualche originale o qualche ragazzo ha 
l'estro di aprire una o più delle numerose e sgan­ 
gherate finestrelle che stanno in giro. Invece, 
i migliori posti del battello, ben chiusi e ripa­ 
rati dall'esterno, son riservati alla biglietteria 

. (che, al pnri dci t_rarnR, non dovrebbe aver 
bisogno di un uffìcio) e al contabìle.rralla cu­ 
cina e allo sciacquatolo, all'equipaggio e alla 
posta, e persino alle ritirate. Tanto poi all'in 
terno quanto ali' esterno non c'è un sito dove 
collocare i piccoli bagagli, che si mettono dove 
capita, spesso, da passeggeri' ineducati e indi· 
seretl, Ingombrando e rendendo inservibili I 
pochi posti a sedere, 'peggio che nei compar­ 
timentl delle nostre ferrovie. Aggiungete a 
questo che si lascia facilmente passare, mas­ 
sime nelle cofse festive (istituite e mantenuto 
a eccessivo buon mercato, per i pochi baiocchi 
che fruttano, non badando ai gravi danni pro­ 
dotti dalla folla più varia che vi si agglomera), 

. dalla seconda alla prima classe, senza che mai 
si1111i dato il caso, nelle vario volte che si ac­ 
certa l'abuso, di far pagare la differenza di 

prezzo, giusta la comminatoria che pure è i;e~ 
gnatn in chiari .caratteri sui limito fra le duo 
classi. 
In conclusione, io stesso che sono .oriundo 

del lago, che rivedo ogni volta con vivo desi­ 
derio, preferisco recarmi al mio paesello, nella 
parto più settentrionale dcl lago, prendendo la 
via del Brennero e scendendo a Riva da Mori. 
Ecco il bel frutto che si ricava curandosi 

soltanto di ridurre al minimo le spese di eser­ 
cizio e trascurando le condizioni foudarnentnli 
e la buona organizzazione e disciplina del sor­ 
vizio. 
In questo modo, o non I.li troverà alcuno che 

vorrà assumersi degnamente l'azienda, o si far;\ 
una concessione che finirà con I' essere un in· 
ganno per tutti: per il pubblico dei passegger! 
e delle popolazioni, che contlnucrnnno a vedere 
in codesto servizio una superfetazione ed un 
incaglio, anzichè un coeftìeiente di movimento 
e di traffico: per la ditta concessionaria, che 
non vi troverà. se non un mondo di brighe e 
di lamentanze, senza alcun proprio profitto, ma 
con un deficit crescente; per lo Stato, che vi 
avrà sprecato inutilmente quella qualunque 
-somma cui 1111rà ridotto il sussidio, senza aver 
soddisfatto menomarnente al suo compito tute­ 
lare e propulsore dell'attività industriale e com· 
mercìale della regione e d'incremento quindi 
al pubblico ernrio. 

Perchè realmente e seriamente il sen·izio 
di navigazione risponda allo sue fiualitil, sod­ 
disfi le esi6enze più elementari e impresdndi· 
bili delle popolazioni e del tratlko e renda un 
profitto valutabile a chi lo ~sercita, è indispen- 
sabile: · 

1 ° f\ccrescerc notevolmente la flottiglia, 
trasformando e ammodernan<lo tutti i piroS<·afl 
esistenti, per eliminare gli inconvenienti da me 
accennati - e non parlo del macchinnrio e della 
velocità occorrenti, che mi trasporterebbero in 
un campo tecnico, in cui sono ntTutto Incom­ 
petente; 

2° combinare un organismo di corse che, 
da un lnto, renda veramente celere e diretto 
il servizio fra i maggiori <:entri e porti estremi 
dcl lago, Desenzano o Riva, collegati con le 11r· 
terie ferroviarie dcl Lombardo,:, Veneto e dcl 
Brennero, e, dall'altro, vi coordini un servizio, 
direm cosi, di .piccolo cabot11ggio di>gli altri 
centri e porti, divisi e raggruppati in tre o 
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quattro zone, mediante corse in coincidenza 
con lo dirette e· mediante battelli di minore 
portata e velocità, 
Superfluo soggiungere che nella formnz ione 

delle zone e nella distribuzione delle corse, oltre 
ali' importanza dci centri, si debba tener conto 
anche e purticolarruento dcli' affluenza dei fo 
restier! e dei villeggianti, 11011chè della mancanza 
di altre comuulcazlonl ferroviarie o traruviurlc 
e delle stesse strade carrozzabili, di cui pur­ 
troppo è ancora sprovvisto qualche Comune, 
in quella pur cosi importante e splendida plaga. 

Con questo programma. di più largo impulso 
e sviluppo dcl servizio (che ora. si trascina 
cosi mlsernmente e tisicmnente), noi non intcn­ 
diamo di accrescere gli oneri dello Stato e le 
difficoltà di trovare una ditta cui aflìdurlo, 

. Tuttaltro! Noi crediamo, al contrario, che i 
mezzi e spedìenti da noi additati sian quelli 
che, soddisfacendo ai più elementari e urgenti 
bisogni del movimento e dci traffici, debbano 
fare l'interesse, tutto l'interesse degli assuntorì 
e dcll'erarlo. 

Xoi vorremmo che, pur non lesinando nel­ 
I'incoragpiure l'industria privntn., si trovasse 
un sistema di cointeressenza dello Stato, perché 
una parte del profitto, Immnncabile dell' eser- 
cizio, gli fosse assicurata, · 
Quiudi, se noi non andiamo errati, ne do­ 

vrebbe venire vantaggio per tutti: per Io po­ 
polazioni, che vedrebbero finalmente soddisfnttl 
I loro legittimi bisogni; per lo Stato; che, 
adempiendo al suo imprescindihilo. dovere di 
soddisfarli, si libererebbe di un'azienda esor­ 
bitante dalle sue naturali attribuzioni e pas­ 
siva; gll assuntori dell'esercizio, che, Incana­ 
landolo nel suo giusto niveo e iudirizzo, ne 

. otterrebbero il dovuto guiderdone: l'economia 
nazionale, che deve attendersi un coeflicicnte 
non Iieve dall'incremento dcl commercio, dcl 
l'industria e del turismo in una plaga, che sino 
a ieri era sfruttata dallo straniero e che offre 
tanti cospicui dementi e fattori di vita, di nt- 
tività e .dì ricchezza. ,_ 
Se tale sia la portata del nostro ordine del 

giorno, io confido ch'esso sarà di buon grado 
accettato dull'ouorevolc ministro e dnll'Uffìcìo 
centrale, e quindi dal Senato, che mi ha fatto 
l'onore di ascoltarrnl con tanta benignità, 
D'altronde, ancor più che provvedere a lntc­ 

ressi materiali, economici e rìnanzinr], tutto 
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ciò contribuirli. ad agevolare e accrescere i 
rapporti e gli scambi fra quelle popolazioni, 
che prima della guerra erano tenute divise e 
Iontaue dalle burriere di una infausta ragione 
politica, e che ancora oggidl e per qualche 
tempo ancora sono separate da aspre e Inac­ 
cessibili rocce dolomitiche, non nttraversate 
neppure da vie mulnttierc, gioverà a rinsal­ 
dare i vincoli di solidnr-ietà fraterna e di com­ 
pattezza patriottica, che la gloria delle nostre 
armi e l'eroismo dci nostri combattenti hanno 

. rifuso per sempre in seno alla mndropatria, 
MALVEZZI. Chiedo di parlare. 

. PRE~IDI::NTE. Ne ha facoltà. · 
:MALVEZZI. Onorevoli colleghi, le chiare 

considerazioni fatte nella bella relazione del- 
1' onorevole senatore Tassoni intorno alla navi­ 
ga;.:ionc lici lago di Garda, si pos,.,ono punto per 
punto estendere al servizio di navigazione sul 
lago di Como, servizio importantissimo quanto 
altro mai; giaechè a quel bel lago 11ffluiseono 
forestieri in ·numero s1m1pre crescente. Pur 
troppo coli\ il servizio di navigazione è in di­ 
saccordo con quello ferroviario, anzi, spesso in 
contrasto. Io non ripeto la cnurncrnzionc che 
ha fatto il scnutore Lucehini degli inconvenil'ntl 
nl'l servizio della navigazione. !-iono troppo ma­ 
nife:>ti e non giovano al buon nome d'Italia, 
di fronte ai forestieri che convengono ni lnghi 
in numero sempre creseentP, portando il loro 
denaro, ra vvi\'ando e aumentando il commercio, 
che uvcvn sofferto molta depressiono al tempo 
della guerra. Non entrerò in particolaritil, per-· 
chè cs<e sono state svolte esaurientemente, per 
quanto concerne il lago di Garda, dal 11en11tore · 
Tassoni nella sua. b~1!11. rl'l1tzio11e e molto diffu­ 
samente dal senatore LuP-thini nel !mo discorso. 
Io fitcdo raccomandazione vivissima al Go­ 

verno, onde provveda 11. vigilare al <:oordina­ 
mento degli orari e 111 buon servizio dci piro­ 
seafl, onde il sussidio dato nlla. Soeictà Làrinna 
abbia adeguato corrispettivo, e affinché· tutti 
gl' inconvenienti, che chiunque sia i;tato sul 
luogo ha potuto verificare e lamenta.re, Ri va- 
dano eliminando. . . . 

Non ho altro a dire per non eutrnre in det­ 
tagli. Ho preso quest;L occa8iOnP, un po' improv­ 
visamente, lo confpsso, per lev11re lt\ voce in 
nome di quello buone o civili popolazioni, spe­ 
rando di c!!Scre a~coltnto e sccondn•o dal Go­ 
ven10. 
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ZUPELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZUPELLI. Onorevoli colleghi, parlerò bre 

vissìmamcnte per una raccomandazione. 
La navigazione sul Garda, prima della grande 

guerra, aveva un'importanza militare d'Indole 
tattico; noi avevamo predisposto tutto per l'ar­ 
mamento dei ptroscafì dcl Garda, perchè te­ 
mevamo che una flottiglia avversaria, dall'altra 
riva potesse uscire, sul Garda. 

Questa esigenza militare fortunatl\mcnte og~i 
non esiste più, ma l'importanza militare della 
navlgaxlone dcl Garda non è scemata affatto, 
a mio avviso, perché questa navigazione rive- 

. ste _oggi un carattere logistico interessantls­ 
simo. 

Abbiamo allungato fortunatamente la linea 
dell'Adige fine alla cresta alpina. Noi abbiamo 
quindi necessità dei rifornimenti alle nostre 
truppe di difesa molto più ingenti di quelle 
che erano prima della guerra .. 
Ora le .linee ferroviarie sono quelle dell' an­ 

teguerra, la piccola e modesta linea della Val 
Sugnna e la linea del Brennero, ragguardevole 
ed interessante. Quindi la navigazione sul Garda 
dovrebbe. essere considerata anc.110 sotto il 
punto di vista della sua importanza militare 
pel trasporti dei quali essa deve essere suscet­ 
tibile in caso di guerra. 
Io credo che questo sia da pensare per po­ 

ter provvedere a tutti i rifornimenti che po­ 
tranno occorrere nelle convalli dell'Adige ai 
quali bisogna pur provvedere con del mezzi e 
non bisogna occupare la linea principale per 
questo scopo. Per questo raccomando al Go­ 
verno di tener conto anche di tale esigenza 
d'indole militare. 

CARNAZ7~i\., ministro· dei lacori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARNAZZA, ministro dei lavm·i ·pubblici. 

. Non avrei pensato veramente che un decreto 
cosi modesto, come quello di cui si chiedeva 
al Senato la conversione in legge, avesse dc­ 

. terminata tanta messe di raccomandazioni e di 
osservazioni al Governo. 
Si tratta in sostanza solamente di questo: 
La navigezione sul lago di Garda, che era 

esercitata da una compagnia concessionaria, 
per lo spirare della concessione, era passata 
alle Ferrovie dello Stnto, Siccome le Ferrovie 
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dello Stato non. avevano organismi adatti per 
l'esercizio di questa navigazione, cosi si emanò 
un decreto, perché questo esercizio fosse affi­ 
dato ad un Comrnissarlo dell'Ispettorato ferro­ 
viario, in attesa che si trattasse il passaggio 
della concessione all'Industria privata. Questo 
è il decreto di cui si chiede la conversione, 
però se, per l'essenza dcl decreto non occorre­ 
rebbo rispondere, nè alla relazione senatorlnle 
nè alle osservazioni dell'onor. senatore Luc­ 
chini, consentirà il Senato che io dica una 
parola iu relazione ali' ordine dcl giorno dcl 
senatore Lucchini. · 

Devo premettere che è· veramente doloroso, 
che mentre tutti invochiamo le economie più 
assoluto e lo più forti, quando si tratta .della, 
non dirò ·lesione, ma appena dell' avvicina­ 
mento ad un interesse che ci riguarda perso­ 
nalmente, allora il concetto dell'economia viene 
ud essere completamente abbandonato. 
Dirò, per esempio, che la relazione dell'Uf­ 

fìcio centrale si lagna, perché le Ferrovie dello 
Stato hanno soppresso una coppia di treni viag­ 
giatori fra In stazione di Dezenzano e Desen­ 
zano -Lago, quando è provato che durante circa 
due anni questa coppia di treni 11011 trasportò 
mai più di tre o quattro viaggiatori al giorno. 
Di fronte a questo fatto è censurabile l'Ammi­ 
nistrnzione che ha soppresso questa coppia di 
treni? Non sapreì allora dove si possano fare 
delle economie I (App1·0N1;;ioni). 
Per quanto riguarda gli approdi, di cui si 

lagna il senatore Lùcchiuì, e per quanto ri­ 
guarda lo arato dei piroscafi a cui ha accen­ 
nanto lo stesso -senatorc Lucchini, vorrei do-" 
mandare a lui stesso, se egli pensava che 
questo Commlssarìo, che ha per pochi mesi 
solamente avuto la cura. di gestire la naviga­ 
zione sul Garda, avesse dovuto costruire i 
nuovi piroscafi polehè il senatore Lul'chini ha 
ricono!lciuto che questi piroscafi sono di cin­ 
quanta o sessant'anni fa! Durante qu~s!a ge­ 
stione provvi>1oria, alla quale Ri riferilwe il de­ 
creto che discutiamo, non era concepihilc che 
si facessero adattamenti di lusso o nuovi piro­ 
scafi, ma bisognava. aver pazienza e soppor­ 
tare che si continuasse il servizio con quelli 
che esistevano. · 
D'altra parte il senatore Lucchini riconoscf'ri't, 

eh.e per quanto gli interessi di quelle popola­ 
zioni ·siano certamente da rispettare e tutelare, 

i 
J 
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per quanto Il Governo riconosca che per alcuni 
di quei paesi l'unico mezzo di comunicazione 
con lo grandi arterie ferroviarie è la naviga­ 
zione sul lago, e per quanto il Governo rico- 

. · nosca gl' interessi politici "e militari che si col­ 
legano alla navigazione sul lago di .Garda, il 
Governo "aveva ed ha il dovere di fnre tutto 
il possibile, anche imponendo durante la ge­ 
stione provvisoria dei sacrifìci, per arrivare a 
stipulare un contratto buono; e far~ un contratto 
buono vuol dire che da una parte esso tuteli gli 
interessi e i diritti a •;ui ha accennato il sena­ 
tore Lucchìci, ma che dall'altra parto tuteli 
gli interessi dell'erario e consenta all'industria 
privata di funzionare col minor sacrificio pos­ 
sibilo da parte dello. Stato. 
Per conciliare questi duo interessi si vorrà 

riconoscerti che il Commissario doveva, durante 
questo breve periodo, imporre anche a. quelle 
popolazioni dei sacrifici, ed il senatore Luc­ 
chini vorrà riconoscere con me che io non 
posso accettare il suo ordino dcl giorno. Il se­ 
natore Lucchini sa che In questo momento si 
svolgono 'delle trattative le quali, mi auguro, 
arriveranno fra giorni alla loro conclusione ; e 
nel momento in cui il Governo tratta e nel 
momento in cui il Governo deve ridurre 11! 
minimo possibile l'onere dell'erario, il sena­ 
tore Lucchini consentirà che lo non possa accet­ 
tare il suo ordino dcl giorno il quale darebbe 
agli assuntori un argomento per aumentare le 
loro pretese. 
Io non posso accettare il suo ordine rlel 

giorno che come raccomandnzione ; ho gi1\ di­ 
chiarato che il Governo intende quelle neces­ 
sità e quelle esigenze n cui ha accennato il 
senatore Lucchìnì, ma al di là di un certo li· 
mite non si può andare; anche per dar modo 
ul Governo di liberamente procedere nelle sue 
trattati ve, il senatore Lucchini vorrà ritirare 
il suo ordine del giorno che· dichiaro di non 
potere accettare. 
LlJCCIIIXI. Domando di parlare. 
PRF:SIDENT& ~e ha. facoltà. 
LCCCIIlXI. Ringrazio l'onorevole ministro 

dci chiarimenti che mi ha favorito, pur osser­ 
vando che secondo il mio pensiero non si trat­ 
tava tanto di apprezzare l'operato dcl Commis­ 
sario, quanto di rilevare lo stato attualo delle 
c:ose e di avvisare aì _rimedi occorrenti per 
porvi riparo; 1.,'(} ho spiegato, nel mio breve 

discorso, che non intendevo mcnomamente con­ 
trnstare la finalità dcl Governo di realizzare 
tutte le economie possibili. Il Governo stesso 
ha fatto più volte intendere di voler conciliare 
q ucste economie con la soddlsfuzioue dei bi­ 
sogni più elementari e urgenti delle popola­ 
zioni, nello stesso tempo provvedendo all'inte­ 
resse suo medesimo: perchè laddove i servizi 
procedano con certa regolarità, soddisfacendo 
le giuste esigenze dei traffici ivi pure l'Erario 
ne risente un risultato utile. 
Tuttavia siccome il ministro ha dichiarato 

di voler accettare come raccomandazione il 
mio ordine dcl giorno, ftnisco col ringraziarlo 
della sua dichiarazione e faccio affidamento 
che anche questa raccomanduzlone avrà il suo 
peso non già nel valutare I'opera del Commìs­ 
sariato, ma nell'orientare le trattative con 1' ente 
assuntore di questo servizio, che, torno a ri­ 
petere, mi auguro si risolvano presto e con 
generale soddisfazione. 
MAL VEZZI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l\lALVEZZI. L'onorevole ministro dei lavori 

pubblici non ha creduto di tener conto della 
mia raccomandazione, giacche non ho avuto 
da lui un cenno di risposta. Siccome, peraltro, 
nel rispondere a.I senatore Lucchini, egli aveva 
dichiarato che è penoso di vedere che mentre 
da tutti s'invocano le economie, si propongano 
poi delle spese, tengo bene a dichiarare che 
non avevo chiesto neppure un centesimo al 
Governo rispetto alla navigazione sul lago di 
Como. Io avevo semplicemente osservato : Il 
Governo sussidia la Società Lariana; questa 
Società apparisce deficiente nei servizi. Lo Stato 
anzi ci rimette, iii. quanto non vi è ben regolato 
coordinamento fra il servizio di navigazione e 
quello delle ferrovie; onde molti preferiscono . 
andare in automobile ad evitare l piroscafi. 
Questo mi pare un danno che deriva allo Stato. 
Io non avevo domandato spese maggiori. lo 
appartengo alla scuola della più rigida econo­ 
mia nei bilanci, quando le necessità premono. 
È la scuola di Marco Minghetti, che lottò così 
strenuamente per la conquista dcl pareggio da 
lui ottenuto glorìosamcntè. 
Questo tenevo a dire; 1:10 mai I' onorevole 

ministro dci }avori pubblici avesse voluto al· 
ludere col suo monito anche allo mie modesto 
raccomandazioni. 

, 
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CARX.AZZA, ministro ·dei laoori puùUiri. 
Domando di parlare. 

PHESIDEXTK Ne ha facoltà. 
CARXAZZA, ministro dei lurori pubblici. 

Mi tluole che il senatore ~~al vezzi abbia pen · 
sato che io sia stato meno che deferente nel 
non rispondere alla sua osservazione; ma io 
mi trovavo in questo bivio, tra l'espormi a un 
rimprovero dell'illustre. Presidente, il quale 
avrebbe ragionevolmente potuto dirmi che mi 
attenessi all'argomento che era in discussione, 
e non rispondere alle osservazioni dcl senatore 
:Malvezzi. 
· Noi discutiamo diun argomento che riguarda 
il lago di Garda, e il senatore Mal vezzi mi ha 
fatto una raccomandazione riguardante il lago 
di Como, alla quale non ho risposto perché non 
volevo ricevere rimproveri dal Presidente. 
. ?Ila non dubiti il senatore Mal vezzi che vi­ 
gilerò sul modo come il concessìonnrlo del scr­ 
vizio sul lago di Como esercita il suo ufficio; 
è mio dovere di vigilare e vigilerò. 

llIALVEZZI. Ringrazio vivamente. 
PRESIDE.NTE. Poichè il senatore Lucchiuì 

ha convertito in raccomandazione il suo or­ 
dine del giorno, non occorre metterlo ai voti. 
Nessun altro chiedendo. di parlare dir-hlaro 
chiusa la discussione, e trnttandosi di disegno 
di legge di un solo articolo, .sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei· disegni di legge oggi 
approvati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segi-eturìo, Dc Novellls di 

procedere all'appello nominalo. 
DE NOVELLIS, scçreiario, fa l'appello no­ 

minale. 

Chiusura. di votazione. 

·PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego gli onorevoli. senatori segretari di pro- 
cedere allo spoglio delle urne.· · 

(I senatori segretari procedono alla numera­ 
zione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Abbiate, Agnetti, Albertini, Amero D'Aste, 

Ancona, Arlotta,- Artom. 
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Baccelli, Barbieri, Rarzilai, Battaglieri, Bel­ 
lini, Bennnti, Berla D'Argentina, Borio, Ber­ 
tetti, Bìanchi Riccardo, Blscaretti, Bocconi, Bol­ 
Inti, Bombig, Ilonazzi,- Bonicelli, Bonin, Borea 
D'Olmo, Borsarelli, Boselli, Bru-ati Roberto. 
Cagnetta, Cagni, Calabria, Calissc, Callori, 

Carnpello, Campostrini, Canevari, Capotorto, 
Carissimo, Cataldi, Catollanì, Cefalo, Cencelli, 
Cheraich, Chimicnti, Cippico, Cito Ellornnriuo, 
Civelli, Cocchia, Corbino, Corradini, Credaro, 
Crispoltì. · ' 

Da Como, D' Alife, Dallolio Alberto, Dallolìo 
Alfredo, D'Andrea, De Blasio, Dc Bono, Dc 
Cupis, Del Bono, Dcl Giudice, Della NoC'o, Della 
TolTe, Del Pezzo, D-3 l\[11.ri11h1, De Novellis, Dc 
Riscis, Di Bagno, Di Brn:i::r.li, Diena, Di Robilnnt, 
Di Saut"Onofrio, Di Stefano, Di Vico, Dorigo, 
D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Francesco, Durante . 

l<'a110, Ferraris Carlo, Ferrnris !lla~giorino, 
Ferrero di Cambiano, Figuli, Fiìl Astolfone, 
Fradeletto, Fratellini. 

Gallina, Gallini, Garavetti, Oarofalo, Gatti, 
Gentile, Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, 
Giusti Dcl Giardino, Grandi, Greppi, Grossich, 
Guala, Gualtiero, Guidi. 
Imperiali, lndri. 
Lngasi, Lanciani, Libertini, Luzzatti. 
::\Ialaspina, 1\Ialvezzi, :Mango, 1\Iarchiafava, 

::'ilariotti, ìllartinez, ll!artino, 1\Iayer, Mnzziotti, 
!11azzoni, Melodia, l\[i]nno Frnnco d' Ari1go11a, 
1\Iontresor, l\Iorpurgo, ::\Iorrone, l\[osea, llrosconi. 

Nuvoloni. 
Orlando. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Pantaleoni, 

Pantano, Pcllerano, Perla, Persieo, Pestalozza, 
Piunigiani, l'incbcrle,· Pironti, Pistoia, Pilucco, 
Placido, Poggi, Polacco, Porro, Pozzo, Pullè .. 
Quartieri. 
Rajna., Rattone, Reggio, Resta Pall1tvicino, 

lleynaudi, Rieci . Corrado, Ridola, Romauin 
Jac·ur, Ronco, Rossi Giovanni. 
Salata, Sanarelli, Sanjust di Teulada, San 

1\Iartino, Santucci, Scaduto, .Scalori, Hchanzer, 
Schirnlli, Scchi, Setti, Sforzn, 8ili, Sodcrini, 
8ormani, Spirito, Squitti, Stoppato, Supino. 
,Taeconi, Taddei, Tannri, Tivuroni, Tolomei, 

Tommasi, Torlonia, Torraca, Torrigiani Filippo, 
Torrigiani Luigi, Trinngi. 

Valcnzani, Valerio, Valli, Venosta, Venzi, 
Viganò, \'igliani, Vigoni, Vitelli, Vol_terra. 

W ollcm borg. 
Zippel1 Zupelli. 
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Risultato di vot.a.zione. 

PRESIDE.NTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a. scrutinio segreto doi seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 234!l, relativo al pas­ 
saggio delle Capitanerie di porto dal ~linhltero 
della marina a quello deì Trasporti marittimi 
e ferroviari (N. UOl): 

Sonatori votanti 
Favorevoli· . 
Contrari . . 

Il Sonato approva. 

. 206 
18!1 
17 

Conversione in legge dol Regio decreto 
21 dicembre 1922, n. 1801, che autorizza la 
Cassa Depositi e Prestiti ad anticipare allo 
Stato la somma occorrente per la. costruzione 
e l'arredamento dcl Regio Istituto di biologia 
marina per il Tirreno in San Bartolomeo di 
Cagliari, e degli altri istituti gestiti dal Regio 
comitato talaesogrefìco italiano (N. 576): 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

206 
191 
15 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1923, n. 56, col quale viene indetta 
una sessione straordinaria di esami di licenza 
nei Regi istituti nautici per ex militari (N. 577): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

20& 
190 

• 16 

Conversione in legge dcl decreto-legge 
2 maggio 1920, n. 659, che autorizza la spesa 
straordinaria di lire 20,000,000 per l'esecuzione 
-dì opere idrauliche ~. 434): 

Senatori votanti . .. 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

• 206 
182 
24 

r>iscussioni, f. 7 22 95· 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 giugno 1921; n. 931, relativo alle facilita­ 
zioni di viaggi per mutilali e invalidi di guerra 
e per le famiglie di militari morti in guerra 
(N. [J89-A1): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • . 

206 
186 
20 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
16 giugno 1921, n. 1021, relativo alle facilita­ 
zioni di viaggio 'per le compagnie teatrali, suo, 
natori ambulanti e simili (N. 589-A2): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

206 
. 182 
• 2! 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
6 febbraio 1923, n. 52:1, contenente dispòslzionl 
per il servizio di navigazione sul lago di Garda 
(N. 594): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

200 
Ì9<> 

• 16 

Il Senato approva. 

Proclamo ora il risultato della votazione : 

Per la nomina di un Commissario di vi­ 
gilanza al Fondo per l'emigrazione: 

Senatori votanti 
Maggioranza. 

•• 226 
114 

Ebbero voti: 

Il senatore Morpurgo 
> Abbiate. 
> De Marinis 

Voti nulli o dispersi 
Schede bianche. . . • 

146 
5 
l 

15 
59 

Eletto il senatore _Morpurgo. 
~\ ;_~ 
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Per la nomina di un Commissario per la 
verifica dei titoli dci nuovi senatori: 

Senatori votanti. 
l\Iaggioranza. 

Ebbero voti : 
Il senatore Imperiali . 
Voti nulli o dispersi . ·. 

. Schedo bianche. • • . 

229 
• 115 

Eletto il senatore Imperiali. 

Per la nomina. di un Commissario nella 
Commissione di finanze: 

Senatori votanti 
Maggioranza. 

Ebbero voti: 
Il senatore Dallolìo Alberto 
Voti nulli o dispersi . . • 
Schede bìanchìe • • • . 

Eletto il senatore Dallolio Alberto. 

229 
115 

Per la nomina di un Commissario nella 
Commissione per le petìzlonì: 

Senatori votanti 
Maggioranza. 

Ebbero voti: 
Il senatore Cito Filomarino 
Voti nulli o dispersi : • . 
Schede bianche . . . • . . 

Eletto il senatore Cito Fllomarino, 

229 
115 

Per l' ìnterpellanaa del senatore Vitelli. 

VITELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ile ha facoltà. 
VITELLI. Voleva pregare l'illustre Presidente 

d'informarsi presso il Governo se e quando si 
intenda rispondere all'interpellanza che ho pre­ 
sentato sui programmi scolastici. 
PRESIDENTE. Prego gli onorevoli ministri 

_presenti di far· conoscere ali' onorevole ministro 
della pubblica Istruzione il desiderio espresso 
dal!' onorevole Vitelli. 

9 l• 

142 
21 
66 

151 
10 
68 

150 
7 

72 

Domani seduta pubblica alle ore l ~> col se­ 
guente or~ine del giorno: 

I. Svolgimento delle interpellanze dci sena­ 
tori Artom e Mazziott! al Presidente del Con­ 
siglio, ministro dell'interno e degli affari esteri, 
e del senatore Borsarellì al ministro dell'eco­ 
nomia. nazionale. 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

18 marzo 1923, n. 693, che autorizza l'esonero 
del personale esuberante nei servizi puhhlici di 
trasporto esercitati dall'industria privata, da _ 
Provincie e da Comuni (N. 587); · 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
18 marzo 1923, n. 745, col quale il Comune di 
Roma, è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opere in luogo di altre prestabilite per l'attua­ 
zione del piano regolatore della città (N. 588). 

Conversione in legge del decreto Reale 
6 febbraio 1923, n. 431, che reca provvedimenti 
e proroghe di termini per le ferrovie concesse _ 
all'industria privata (N. 591); 

Conversione in legge dei decreti luogote­ 
nenziali 8 agosto 1918, n. 1256 e 2~ marzo 1919, 
n. 461, recanti provvedimenti per la concessione 
di opere di bonifica a società o singoli impren­ 
ditori (N. 590); 

Repressione della falsa attribuzione di la­ 
vori altrui da parte di aspiranti al conferimento 
di lauree, diplomi, uffici, titoli e dignità pub­ 
bliche (N. 571); 

Nomina a. sottotenente m.edico- di comple­ 
mento di aspiranti modici laureati in medicina 
e chirurgia (N. 622); 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1921, n. 1396, che stabilisce i casi 
di equipollenza dei diplomi per l'esercizio delle 
professioni sanitarie conseguiti presso istituti 
della cessata Monarchia Austro-Ungarica (Nu­ 
mero 559); 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 marzo 1923, n. 624, che istituisce presso 
l'Educandato femminile di S. Demetrio di Zara 
quaranta posti gratuiti destinati a giovinette 
orfane di guerra (N. 6iO); 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 luglio 1921, n. 1097, eoncernente proroga 
della durata delle Commissioni arbitrali provin- 
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ciali e della Commissione centrale per l'impiego 
privato, istituite col decreto luogotenenziale 
l 0 maggio 1916, n. 400 (N. 54G); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 marzo 1923, n. 55:'>, concernente l'esercizio 
dci poteri delle Commissioni provinciali e della 
Commissione centrale per l'impiego privato 
(N. 574); 

Conversione in legge del decreto Reale 
19 aprile 1023, n, 1000, recante modiflcazloui 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ­ 
denza per le pensioni dei snnìtari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, li­ 
bro III, parte III, (N. 603); 

· Tombola nazionale a favore dell'erigcndo 
Ortanotrofìo pro-orfani di guerra in Ascoli Pi­ 
ceno, dcll'erigcndo Ospeèale di Sassoferrato e 
Tronto (~. 616); 
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I Tombola a beneficio degli Ospedali di Pi- 
stoia, Tizzana e San ::'ifarcello Pistoiese (Nu­ 
mero 617); 

Per la concessione di una lotteria nazio­ 
nale a favore degli Ospedali riuniti di Salerno 
(N. 619). 

III. Relazioni della Commìssìone per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N: XIX-P, 
XIX-Q, XIX-R Docuinenti)~ 

La seduta è tolta (ore 17,15). 

Lioensiah per la stampa il 26 novembre 1923 (ore 15). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

011,,llor• •htll' Uthcio dei keaoconli dellfll sedute 1lut1hllchot 

'I f' . t.: J 


